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Il DIRIGENTE FIRMATARIO

VISTI:

la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”;

la  Legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8  “Disposizioni per la
protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’attività
venatoria”  ed  in  particolare  l'art.  56  comma  5  che  prevede
testualmente “Il prelievo selettivo degli ungulati e la caccia al
cinghiale sono praticati da coloro che risultano in possesso di
attestato  di  idoneità  tecnica,  previa  partecipazione  agli
specifici corsi di formazione e aggiornamento ed esami finali di
cui  al  regolamento  regionale,  concernente  la  gestione  degli
ungulati  e  caccia  al  cinghiale  in  Emilia-Romagna.  I  corsi  di
formazione e aggiornamento possono essere svolti, oltreché dalla
Regione,  anche  dalle  associazioni  venatorie,  di  protezione
ambientale,  dalle  organizzazioni  professionali  agricole,  o  da
altri  soggetti  pubblici  o  privati  in  possesso  di  specifica
esperienza in materia”;

il Regolamento regionale 21 giugno 2024, n. 3 “Regolamento per la
gestione  degli  ungulati  in  Emilia-Romagna”,  con  particolare
riguardo  all’art.  2,  per  quanto  riguarda  le  abilitazioni  alle
figure tecniche per la gestione degli ungulati;

le  direttive  per  il  rilascio  dell’abilitazione  delle  figure
tecniche per la gestione degli ungulati, approvate dalla Giunta
regionale con deliberazione di Giunta regionale n. 2659 del 20
dicembre 2004;

le nuove direttive relative ai corsi di gestione faunistica di cui
alla L.R. 8/94 art. 16 comma 3 e revoca delle direttive precedenti
emanate con deliberazione n. 878/1995 e n. 1068/1998, approvate
con deliberazione di Giunta regionale n. 1104 del 18 luglio 2005;

la deliberazione della Giunta Regionale n. 834 del 23 maggio 2022
“Istituzione  delle  commissioni  territoriali  per  l'abilitazione
all'esercizio venatorio, per l'abilitazione delle figure tecniche
per  la  gestione  faunistico-venatoria  degli  ungulati  e  per
l'abilitazione  di  operatori  idonei  all'attività  di  controllo
faunistico per l'attuazione di piani di limitazione di specie di
fauna selvatica in applicazione della riorganizzazione di cui alle
deliberazioni nn. 324 e 325 del 2022”;

le proprie determinazioni

n. 16507 del 01 settembre 2022 “L.R. 8/1994 – L.R. 46/1996 – R.R.
1/2008  –  D.G.R.  834/2022.  Individuazione  dei  Componenti  delle
Commissioni d’esame per il Settore Agricoltura, Caccia e Pesca –
Ambiti di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini”;

n. 16850 del 07/09/2022 “L.R. 8/1994 – L.R. 46/1996 – R.R. 1/2008
– D.G.R. 834/2022. Rif. determinazione n. 16507 del 01/09/2022:
integrazione componenti delle Commissioni d’esame per il Settore
Agricoltura, Caccia e Pesca – Ambiti di Forlì-Cesena, Ravenna e
Rimini”;

Testo dell'atto
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n. 12643 del 20/06/2024 “L.R. 8/1994 – L.R. 46/1996 – R.R. 1/2008
– D.G.R. 834/2022. Rif. determinazione n. 16507 del 01/09/2022:
modifica  componenti  delle  Commissioni  d’esame  per  il  Settore
Agricoltura, Caccia e Pesca – AMBITO di RIMINI;

n. 5356 del 19/03/2025 “L.R. 8/1994 – L.R. 46/1996 – R.R. 1/2008 –
D.G.R.  834/2022.  Rif.  determinazione  n.  16507  del  01/09/2022:
sostituzione componenti delle Commissioni d’esame per il Settore
Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  –Forlì-Cesena,  Ravenna  e  Rimini  –
AMBITO di RIMINI;

n. 18589 del 30/09/2025 “L.R. 8/1994 – L.R. 46/1996 – R.R. 1/2008
– D.G.R. 834/2022. Rif. determinazione n. 16507 del 01/09/2022,
integrazione  n.  16850  del  07/09/2022  e  675  del  14/01/2025:
sostituzione componenti delle Commissioni d’esame per il Settore
Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  –Forlì-Cesena,  Ravenna  e  Rimini  –
AMBITO di RIMINI:

PRECISATO che il 20 novembre 2025 il Settore Agricoltura, Caccia e
Pesca – Ambiti di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini – Sede di Rimini
(d’ora  in  poi  SACP  RN)  ha  convocato  una  riunione  con  le
Associazioni Venatorie maggiormente rappresentative nel territorio
e i due ATC provinciali, al fine di concordare congiuntamente il
programma 2026 (relativo agli esami di abilitazione all'esercizio
venatorio, di abilitazione alle figure tecniche per la gestione
degli ungulati, di abilitazione per coadiutori piani controllo e
autorizzazione  all’organizzazione  dei  corsi)  e  che  sono  state
recepite le esigenze e i fabbisogni manifestati dalle Associazioni
e dagli ATC (verbale agli atti del Settore Prot. 1152400.I del
21/11/2025);

VERIFICATE le esigenze del SACP RN in concomitanza con quelle del
SACP  di  Forlì-Cesena,  la  disponibilità  dei  membri  della
Commissione e dei collaboratori di segreteria;

RITENUTO OPPORTUNO pertanto:

autorizzare i corsi per figure tecniche per la gestione degli un-
gulati e i corsi di preparazione alla gestione faunistica di cui
alla L.R. 8/1994, art. 16, comma 3 e successive modifiche;

attivare, per lo svolgimento degli esami, le relative commissioni,
ai fini dello svolgimento di : due sessioni d’esame per la figura
tecnica di “Cacciatore di Cinghiale abilitato alla caccia collet-
tiva”, una sessione d’esame per la figura tecnica di “Caposquadra
per la caccia al Cinghiale in battuta o braccata”, due sessioni
d’esame  per  l’acquisizione  dell’idoneità  tecnica  per  svolgere
l’attività  di  coadiutore  ai  piani  di  controllo  faunistici  (una
sessioni nell’attività di controllo volpi, corvidi e nutrie e una
sessione nell’attività di controllo volpi, corvidi, nutrie e pic-
cione);

indicare la sede d’esame;

prevedere adeguati criteri per l’accettazione delle domande, per
le  procedure  di  ammissione  all’esame,  per  la  ripetizione  degli
stessi in caso di esito negativo (non idoneo) e per la gestione
dei casi di assenza giustificata;
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non  prevedere,  per  l’anno  2026,  ulteriori  sessioni  d’esame  per
l’abilitazione di figure tecniche per la gestione degli ungulati e
per l’idoneità tecnica per svolgere l’attività di coadiutore ai
piani di controllo faunistico oltre a quelle autorizzate con il
presente atto;

individuare il Presidente delle Commissioni esaminatrici ed i col-
laboratori regionali incaricati dello svolgimento dei compiti di
segreteria della Commissione d’esame;

PRESO ATTO che il procedimento conseguente a ciascuna sessione di
esame  si  dovrà  concludere  entro  quarantacinque  giorni
dall’espletamento delle prove;

RICHIAMATE, per gli aspetti amministrativi di natura organizzati-
va:

la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna";

le deliberazioni della Giunta regionale:

n. 468 del 10 aprile 2017, avente ad oggetto “Il sistema dei con-
trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

n. 2319 del 22 dicembre 2023 "Modifica degli assetti organizzativi
della Giunta Regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare
fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi";

n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di
organizzazione dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti
in vigore dal 1° gennaio 2025”;

RICHIAMATE altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presi-
dente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni pro-
cedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni
predisposte in attuazione della citata deliberazione 468/2017;

VISTE, inoltre:

la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022,
"Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di orga-
nizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi
ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia";

la deliberazione di Giunta regionale n. 1187 del 16 luglio 2025,
avente ad oggetto “XII legislatura. Affidamento degli incarichi di
Direttore Generale e di Direttore di alcune Agenzie Regionali ai
sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;

la determinazione della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e
Pesca n. 11415 del 16/06/2025 "PROROGA DEGLI INCARICHI DIRIGENZIA-
LI NELL'AMBITO DELLA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, CACCIA E PE-
SCA";

la determinazione del responsabile del Settore n. 15502 del 10
agosto 2022 di nomina, ai sensi degli articoli 5 e seguenti della
l. 241/90 e degli articoli 11 e seguenti della l.r. 32/93, dei re-
sponsabili di procedimento; 
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RICHIAMATI, in ordine agli obblighi di trasparenza:

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disci-
plina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni";

la deliberazione di Giunta Regionale n. 1440 dell’8 settembre 2025
“PIAO  2025-2027.  AGGIORNAMENTO  A  SEGUITO  DI  APPROVAZIONE  DELLA
LEGGE REGIONALE 25 LUGLIO 2025 N. 7 "ASSESTAMENTO E PRIMA VARIA-
ZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2025-
2027";

la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del servizio Affari
legislativi e aiuti di Stato "Direttiva di Indirizzi Interpretati-
vi degli Obblighi di Pubblicazione previsti dal Decreto Legislati-
vo n. 33 del 2013. Anno 2022";

DATO ATTO che il presente provvedimento:

non contiene dati personali;

sarà oggetto di pubblicazione ulteriore, ai sensi dell’articolo 7
bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013, ai sensi dell'Allegato 1 alla
sopracitata d.G.r. 1440/2025 e come previsto negli indirizzi in-
terpretativi contenuti nella sopracitata determinazione 2335/2022;

ATTESTATO che il sottoscritto dirigente non si trova in alcuna si-
tuazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento ha dichiarato di
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di in-
teressi;

ATTESTATA, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

di autorizzare, nell’anno 2026, le Associazioni Venatorie e gli
A.T.C. sottoindicati ad organizzare i corsi relativi alle figure
tecniche per la gestione degli ungulati ai sensi del Regolamento
regionale n.3 del 21 giugno 2024, e i corsi di gestione faunistica
di cui alla L.R. 8/94 art. 16 comma 3, come da seguente tabella:

tipologia corso Numero corsi ed organizzatore

Cacciatore  di  Cinghiale
abilitato  alla  caccia
collettiva (Reg. 3/2024 art. 2
c. 1 lett. E)   

1 corso Federcaccia sez. Rimini

1  corso  Libera  caccia  sez.
Rimini

Caposquadra  per  la  caccia  al
Cinghiale in battuta o braccata
(Reg. 3/2024 art. 2 c. 1 lett.
F)

1 corso Federcaccia sez. Rimini

Coadiutore  piani  di  controllo
volpi, corvidi, nutrie

2 corsi A.T.C. RN1

Coadiutore  piani  di  controllo
volpi,  corvidi,  nutrie,

1 corso A.T.C. RN2

pagina 5 di 8



piccione

1) di  stabilire  che,  in  base  a  quanto  indicato  dalla  citata
d.G.r.  2659/2004, il numero massimo di partecipanti alle lezioni
in aula non possa superare le 30 unità;

2) di  attivare,  in  merito  ai  corsi  richiesti,  le  seguenti
sessioni d'esame, nei periodi e con le modalità sottoindicate:

Tipologia corso

Numero
massimo

totale dei
candidati
ammissibili
all’esame

Periodo
svolgimento

esami

Termine
perentorio di
presentazione
domande di
ammissione

Cacciatore di Cinghiale
abilitato alla caccia 
collettiva (Reg. 3/2024
art. 2 c. 1 lett. E)

30

Prima decade
di febbraio
2026 (corso

Federcaccia) 

venerdì 30 
gennaio 2026 
alle ore 13:00

Cacciatore di Cinghiale
abilitato alla caccia 
collettiva (Reg. 3/2024
art. 2 c. 1 lett. E)

30

Seconda
decade di

ottobre 2026
(corso Libera

caccia)

venerdì 09 
ottobre 2026 
alle ore 13:00

Caposquadra per la 
caccia al Cinghiale in 
battuta o braccata 
(Reg. 3/2024 art. 2 c. 
1 lett. F) 

30 

Terza decade
gennaio 2026

(corso
Federcaccia)

venerdì 16 
gennaio 2026 
alle ore 13:00

Coadiutore piani di 
controllo volpi, 
corvidi, nutrie (D.G.R.
1104 del 18/07/2005)

30 + 30

Prima decade
marzo 20256

(corsi A.T.C.
RN1)

venerdì 20 
febbraio 2026 
alle ore 13:00

Coadiutore piani di 
controllo volpi, 
corvidi, nutrie. 
piccione (D.G.R. 1104 
del 18/07/2005)

30

Seconda
decade aprile
2026 (corso
A.T.C. RN2)

venerdì 10 
febbraio 2026 
alle ore 13:00

3) di prevedere che date e orari dettagliati delle prove d’esame
siano comunicati ai candidati secondo le modalità specificate al
successivo punto 6 lettera d);

4) di  individuare  la  sede  d’esame  nelle  apposite  sale  dello
stabile sede della Provincia di Rimini in Via Dario Campana, 64 –
RIMINI ad esclusione dell’esame per coadiutori cinghiale la cui
sede sarà individuata dall’ATC RN2;

5) di  stabilire  che,  ai  fini  dell’ammissione  alle  singole
sessioni d’esame, si tenga in considerazione l'ordine cronologico
delle domande regolarmente presentate al SACP RN nel rispetto dei
limiti  numerici  massimi  sopra  indicati,  con  priorità  per  i
candidati  che  abbiano  partecipato  ai  corsi  organizzati  in

pagina 6 di 8



Provincia di Rimini, quindi per i residenti in Provincia di Rimini
in possesso dei requisiti richiesti (frequenza del corso nel 2025
oppure  frequenza  di  almeno  una  lezione  riepilogativa  nel  2025
qualora abbiano frequentato un corso negli anni precedenti e siano
risultati non idonei). Per gli eventuali candidati in esubero sarà
possibile, qualora ci siano posti disponibili, svolgere l’esame
presso un altro SETTORE AGRICOLTURA CACCIA PESCA della Regione,
previa presentazione di apposita domanda;

6) di  stabilire,  inoltre,  che  per  l’ammissione  all’esame  sia
attuata la seguente procedura:

a) è  obbligatoria  la  partecipazione  allo  specifico  corso  per
ogni  figura  tecnica  e  attività  di  coadiutore  ai  piani  di
controllo  richiesta  (i  contenuti  dei  singoli  corsi,  i
prerequisiti e le modalità di frequenza sono specificati nel
d.G.r.  2659/2004  per  le  figure  tecniche  e  nel  d.G.r.
1104/2005 per i coadiutori) e la presentazione di apposita
domanda in  bollo alla  Regione  Emilia-Romagna  Settore
Agricoltura Caccia e Pesca - Ambiti di Forlì-Cesena, Ravenna
e Rimini – Sede di Rimini con sede in Via Dario Campana n.
64, 47900 Rimini, redatta secondo la modulistica approvata
con la citata d.G.r. 748/2016,  nei termini perentori sopra
indicati per ciascun corso;

b) gli organizzatori dei corsi devono predisporre un registro di
presenza per ogni singolo corso organizzato. Tale registro
dovrà  essere  preventivamente vidimato  dal  SACP  RN e  dovrà
contenere i nominativi, codici fiscali e le relative firme di
presenza (entrata e uscita) per ogni lezione del corso;

c) al termine del corso il registro deve essere presentato allo
SACP  RN  che  verificherà  il  rispetto  delle  giornate
obbligatorie minime per ogni corso previste dalla normativa
citata. L’organizzatore del corso è tenuto a presentare anche
un elenco in formato “excel” dei partecipanti al corso con i
nominativi, l’indirizzo di residenza ed il codice fiscale;

d) i candidati, fatta salva la verifica circa il possesso dei
requisiti  previsti  dalla  normativa  vigente,  sono  convocati
alla prova d’esame con lettera semplice o posta elettronica
ordinaria  (con  opzione  di  conferma  di  avvenuta  lettura)
qualora l’indirizzo sia indicato in domanda. La convocazione
all’esame può essere effettuata, previo accordo, tramite le
stesse  associazioni  organizzatrici  dei  corsi.  In  tal  caso
all’associazione  viene  inviato  tramite  e-mail  l’elenco
nominativo  dei  candidati  ammessi  all’esame  per  il  corso
organizzato  e  l’associazione  stessa  dovrà  provvedere  ad
avvisarli  e  a  far  apporre  una  firma  di  presa  visione
sull’elenco. L’elenco firmato dovrà essere presentato al SACP
RN il giorno dell’esame scritto;

e) i  candidati  che  risultino  “non  idonei”  devono  ripetere
l’intero esame e possono ripresentare domanda per eventuali
altre sessioni d’esame nel territorio regionale nello stesso
anno. Per partecipare ad eventuali sessioni d’esame nel 2026,
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anche  se  la  frequenza  del  corso  seguito  permane  valida,
occorre comunque dimostrare di avere frequentato almeno una
lezione di ripasso generale nel 2026;

f) l’assenza  ad  una  delle  prove  d’esame  equivale  a  rinuncia
all’esame,  fatta  salva  la  presentazione  di  idonea
certificazione  di  ordine  medico  o  lavorativo  attestante
l’impossibilità di partecipazione, da produrre al SACP RN,
entro tre giorni dalla data dell’esame. In quest’ultimo caso
il  candidato  sarà  ammesso  d’ufficio  (vale  la  domanda  già
presentata mentre l’eventuale documentazione allegata dovrà
essere  aggiornata)  alla  prima  sessione  utile  attivata  dal
SACP RN e l’eventuale prova scritta superata sarà ritenuta
valida ai fini dell’esame;

7) di demandare alla Commissione territoriale, nominata con la
citata determinazione 16507/2022, la gestione degli esami di cui
sopra, individuando quale Presidente di commissione il dott. Pier
Claudio  Arrigoni  (tel.0541/794702;  e-mail:
pierclaudio.arrigoni@regione.emilia-romagna.it),  in  qualità  di
sostituto  del  sottoscritto  e  per  le  incombenze  di  segreteria  i
collaboratori regionali Fabio Navarrini e Barbara Di Natale;

8) di  informare  le  associazioni  venatorie  della  provincia  di
Rimini del presente provvedimento, ad ogni effetto di legge;

9) di informare che avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso  avanti  il  Tribunale  Amministrativo  Regionale
territorialmente  competente  entro  60  (sessanta)  giorni  od  in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine
di  120  (centoventi)  giorni,  entrambi  decorrenti  dalla  avvenuta
conoscenza del presente atto;

10) di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  ai
sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013 e per quanto
previsto nella normativa citata in premessa.

ALBERTO MAGNANI
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